DOMENICA SECONDA DI PASQUA B.                                                           Della DIVINA MISERICORDIA

PERDONO
Signore, volto visibile della tenerezza che il Padre dona a tutti suoi figli… abbi pietà di noi

Cristo, che comunichi la misericordia di Dio offerta come dono pasquale… abbi pietà di noi

Signore, che chiedi a tutti di condividere il perdono con quanti non avvertiamo in piena sintonia di sentimenti e scelte… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché in Gesù hai manifestato la potenza della tua Misericordia senza confini di spazio e di tempo
Grazie, Signore Gesù, perché confermi la fede anche in chi fatica a riconoscerti come Risorto e segno concreto della tenerezza del Padre
Grazie, Spirito di vita, donato ai discepoli perché la pace del Risorto raggiunga tutti gli uomini
Il DNA di Tommaso
La scienza cerca il DNA di animali scomparsi per replicarlo; verifica i legami tra i popoli grazie a questo passaggio fondamentale delle scoperte sulla vita umana… e potremmo continuare con gli esempi. DNA: un dato importante e decisivo in tanti casi, anche giudiziari. Anche il DNA di Tommaso è interessante, e per fortuna non è mai scomparso; lo troviamo in tutti noi. Tommaso potrebbe essere a buon titolo tra i primi destinatari della Lettera ai cercatori di Dio che la Chiesa italiana ha scritto nel 2009. È un cercatore di Dio… altrimenti non si sarebbe messo alla scuola di Gesù, un rabbi senza titoli rilasciati da scuole ufficiali e abbastanza alternativo su tante questioni. Una scuola non solo teorica, ma spesso soprattutto pratica, dove essere discepoli significa seguire il Maestro portando la Croce come lui.

Un momento centrale e delicato nella vicenda di Tommaso è la settimana  che va da quel primo giorno dopo il sabato, dove la storia umana ha scoperto di poter cambiare radicalmente, agli otto giorni seguenti. Luogo dell’evento è il cenacolo; dapprima Tommaso manifesta la sua fatica a credere alle parole delle prime testimoni – del resto in buona compagnia con i due di Emmaus – e alle conferme che si sono aggiunte dopo che anche Pietro e l‘altro sono corsi per vedere la tomba vuota e credere. Otto giorni dopo, e sempre nel cenacolo, l’avvenimento decisivo; un incontro inatteso perché non potevano prevedere se e quando Gesù si sarebbe mostrato di nuovo; ma anche atteso, desiderato, agognato: poter vedere il Maestro e toccare i segni che ai suoi amici sono valsi la conferma che non si trattava di un fantasma. Il Crocifisso che è Risorto stava davanti a loro e invita Tommaso a verificare con le sue mani la verità. Un invito ormai superato, perché Tommaso è già più avanti, ha finalmente compreso, e manifesta la sua scoperta con la professione di fede. Se mai in una ideale classifica, rispetto gli altri ha perso qualche punto perché non è riuscito a credere senza aver visto. 
Per credere senza aver visto si tratta di valorizzare le Scritture, come del resto fa Gesù richiamandone alcune pagine essenziali ai due viandanti di Emmaus, e poter avere vita grazie alla fede che anche la Parola scritta può se non suscitare almeno stimolare e confermare.

Noi assomigliamo a quanti non possono mettere la mano e toccare, ma possono leggere, ascoltare, riflettere, pregare, contemplare la Parola: il Dio che dialoga con gli uomini grazie al Figlio che diventa uomo e muore e risorge per renderci credenti, amanti, felici di essere con Dio e suoi amici.
Ad ogni affermazione di fede, rispondiamo come Tommaso: 
MIO SIGNORE E MIO DIO!
Tu vivi da sempre con il Padre, con lui hai dato vita al mondo e soprattutto all’uomo, creato a tua immagine, per assomigliare a te
MIO SIGNORE E MIO DIO!

Nella pienezza dei tempi ti sei fatto uomo nel grembo di Maria e sei nato nella storia umana perché ogni uomo scopra la misericordia del Padre

MIO SIGNORE E MIO DIO!

Hai mostrato nelle parole e nei gesti la tenerezza e la misericordia di Dio perché nessuno si senta escluso dal suo amore e tutti possano incontrare lui, seguendo te e le tue proposte
MIO SIGNORE E MIO DIO!

Hai manifestato la predilezione del Padre per i piccoli e i poveri, gli affamati e assetati, i malati e prigionieri, per quanti sono privati della dignità e considerati lontani dalla salvezza
MIO SIGNORE E MIO DIO!

Sei morto e sei risorto e doni lo Spirito che ci rende anche nel nostro tempo testimoni della tua bontà e della bellezza di Dio
MIO SIGNORE E MIO DIO!

Ci chiami ad essere popolo del Regno, seme per un’umanità rinnovata dalla misericordia, capace di costruire un mondo migliore
MIO SIGNORE E MIO DIO!

Tornerai un giorno e ci unirai a te per una festa senza fine, per contemplare in eterno quel volto della tenerezza di Dio che i primi credenti hanno scoperto contemplando te, ascoltando le tue parole che ci hanno trasmesso
MIO SIGNORE E MIO DIO!

Avvertiamo la fatica di Tommaso 

e insieme l’impegno della prima comunità 

che annuncia l’incontro con Cristo 

tuo Figlio e nostro Signore,

il vincitore del peccato e della morte.

Come i nostri fratelli della prima ora

sentiamo con gioia e preoccupazione la missione

che Gesù affida ancora a chi lo riconosce vivo,

perché la gioia che viene da lui sia in tutti i tuoi figli.
Anche noi lo testimoniamo come Signore e Dio,

e siamo confermati nella fede dai segni della passione

che ci ricorda mostrando le mani inchiodate in croce.
Riconosciamo in chi appare nel cenacolo

colui che pendeva dalla Croce,

tornato dalla morte per confermare la nostra fede

così salda da trasformarci in testimoni,

del Cristo Signore, vivente nei secoli 
e dominatore della storia.

Alla questa nostra gioia 
si uniscono i credenti su tutta la terra,
e con gli angeli e i santi del cielo,
cantano con noi la festa che non ha fine: Santo…

